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Ministero per i Beni e le Attività Culturali


               CONSIGLIO SUPERIORE PER I BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI
DICHIARAZIONE STAMPA DI GIANFRANCO CERASOLI COMPONENTE IL CONSIGLIO SUPERIORE PER I BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI E SEGRETARIO GENERALE UIL BENI E ATTIVITA’ CULTURALI.

PROGRAMMAZIONE DEGLI INVESTIMENTI CERASOLI VOTA CONTRO LE SCELTE E LA GESTIONE DI BUTTIGLIONE CHE  PENALIZZA  I BENI CULTURALI E POMPEI IN PARTICOLARE.

Nella seduta d’insediamento del Consiglio Superiore per i Beni Culturali e Paesaggistici il Ministro Buttiglione ah dichiarato che il sistema dei Beni Culturali è in grave disagio e che l’anno in corso è l’annus horribilus e per questo va garantita l’efficienza della spesa.

Il dato singolare stando alle dichiarazioni del Ministro è che questo è il suo anno di gestione e le risorse a disposizione sono diminuite per una percentuale pari al 46,07 ( tab 5 )  con una perdita secca di € 79.054.232,89.

Nella fase d’istruttoria, in aggiunta alle predette risorse del Fondo unico per gli investimenti, sono  confluite nelle disponibilità relative alla programmazione, taluni  stanziamenti di seguenti capitoli di parte corrente per un importo di € 17.159.028,07 che addizionato al totale delle risorse del Fondo unico per gli investimenti ammontante ad  € 92.541.069,16  determinava una disponibilità complessiva programmabile di € 109.700.097,23. ( tab 6)

A tali risorse si sono aggiunte quelle relative al taglio di 30 milioni di euro alla Soprintendenza di Pompei determinando quindi, una nuova disponibilità complessiva programmabile di € 139.799.297,16. ( tab 8).

In buona sostanza con il taglio operato a Pompei che ha bisogno di risorse per almeno 200/250 milioni di euro il Ministro ha portato all’approvazione del Consiglio Superiore un piano di spesa e di interventi come se questo fosse un risultato straordinario della gestione di questo “annus horribilis” poiché per tentare di attenuare i tagli si è tolto a Pompei per dare ad altri.

Dal mio punto di vista questa operazione rappresenta un vero è proprio fallimento della gestione che si trascinando da almeno 5 anni con gravissime ripercussioni sul tessuto sociale ed economico .

Il Presidente Ciampi ha dichiarato che “ se funzionano i nostri musei,se funziona il nostro cinema,il teatro,la musica allora funziona meglio la società italiana e con essa l’economia”.

Mi pare che il bilancio e le scelte compiute sino ad oggi rappresentano un vero e proprio disastro non solo per gli investimenti ma anche per il funzionamento..

I tagli operati per il funzionamento , nel settore degli Archivi e delle Biblioteche assommano attorno al 60/70% , per le  Soprintendenze di settore sono allo stesso modo  drammatici.

Gli Uffici del Dipartimento per i Beni Culturali e Paesaggistici scrivono che:

“Le risorse a disposizione per le spese essenziali e vive del funzionamento sono in trend negativo da almeno cinque anni. Si è cominciato ad incidere in modo pesante con il Decreto taglia spese (l.N.246/02) del 2002 (decremento del 19%), si è continuati nel 2003 (diminuzione del 10%) e , con la manovra economica del luglio 2004, effettuata con il D.L. 168/04, che ha ridotto in media del 40% le citate spese, ponendo gli Istituti Dipendenti in stato di gravissimo disagio.”

Per il 2006 se si esaminano le richieste avanzate dalle Soprintendenze di settore per il funzionamento e le somme che oggi il Consiglio Superiore ha assegnate si ha il quadro completo della bancarotta: 

Le richieste delle Soprintendenze  e le somme assegnate sono state pari a € 50.846.509,67 e le somme assegnate sono pari solo a  17.295.461,00. 

Il Dipartimento per i Beni Culturali e Paesaggistici  ha scritto  che :

“Si rischia, in altri termini, di dovere chiudere musei e zone archeologiche, per problemi connessi all’ impossibilità di pagare  le spese per le pulizie o le bollette telefoniche o dell’elettricità! Tutto ciò, mentre si chiede all’Amministrazione di prolungare gli orari di aperture dei Musei, delle Zone Archeologiche e dei Compendi Monumentali.”

Infatti la tabella sottostante chiarisce ancor di più il grido d’allarme  che la Uil sta lanciando da 5 anni a questa parte ed ora i dati ufficiali del Ministero lo confermano. 

	DENOMINAZIONE
	rispetto al 2005
	rispetto al 2003

	
	RIDUZIONE
	%
	RIDUZIONE
	%

	spese d'ufficio
	-     5.754.243 
	-44,83%
	- 12.135.983 
	-63,15%

	missioni, catalogaz., mostre, convegni
	-     4.347.726 
	-44,83%
	-   8.990.170 
	-62,69%

	canoni (telefono, elettr., ecc.)
	-        483.880 
	-40,50%
	-   1.029.570 
	-59,15%

	noleggio macchine
	-        152.978 
	-44,86%
	-      308.712 
	-62,15%

	
	
	
	
	
	
	


A ciò occorre aggiungere il mancato rinnovo del personale che nel corso di 5 anni è sceso di 3510 unità tra Dirigenti e funzionari Architetti,storci,archivisti,bibliotecari,archeologi, capi tecnici,amministrativi,addetti alla vigilanza.
Non vi sono fondi per pagare le missioni e le somme destinate agli interventi di restauro riportate nella tabella 11 sono “ drogate” poiché molte delle risorse non potranno essere utilizzate per interventi di restauro e per la tutela ma serviranno a pagare con un artificio le spese di funzionamento tanto che molti Soprintendenti sono chiamati a rispondere nelle aule dei tribunali per le morosità che ormai si trascinano da anni.

Per fare alcuni esempi la Soprintendenza ai Beni Archeologici della Toscana ha chiesto per il funzionamento € 1.301.112,91, ne riceverà solo 230.000,00, quella di Napoli 1.411.296,20 ne avrà solo 201.000,00, Potenza 783.642,53 ne avrà solo 196.000,00, la Soprintendenza ai Beni Architettonici di Bari dei 1.353.000,00 richiesti ne avrà solo 184.000,00 Genova da 539.402,81 ne avrà solo 170.000,00, Torino da 770.929,62 solo 187.128,00 la Soprintendenza al Patrimonio storico artistico di Bologna da 768.500,00 ne riceverà solo 147.858,00 , L’Aquila da 1.003.920,00 ne avrà solo 204.000,00 la Soprintendenza Mista di Perugia da 1.043.000,00 richieste ne riceverà solo 217.000,00, l’Istituto nazionale per la grafica da 1.524.823,50 ne riceverà solo 258.000,00, la Galleria nazionale di arte moderna di Roma da 700.800,00 ne avrà solo 190.000,00 ecc, ecc….
Ai  dati drammatici evidenziati va aggiunto  anche quello delle  risorse destinate alla formazione del personale che secondo la Commissione Europea, il documento di Lisbona dovrebbe garantire la “ formazione permanente “ di 23.000 lavoratori del Ministero cha passa da circa 8500 di vecchie lire del lontano 1986 a soli € 1,65 per ciascun addetto.

Rispetto a tale quadro il Ministro Bottiglione non ha trovato di meglio che fare un semplice saluto di 3 minuti per poi abbandonare la seduta del Consiglio Superiore.

Personalmente avrei gradito quantomeno una discussione aperta perchè ad esempio l’aver tagliato 30 milioni di euro a Pompei , che in qualche modo può rappresentare uno dei simboli dei beni culturali  per darli ad altri,dimostra inequivocabilmente l’incapacità di comprendere lo stato di catastrofe in cui versa il settore.

Per questo ho presentato una mozione rivolta ad evitare il taglio di Pompei che è stata respinta dal Consiglio Superiore che peraltro non vedeva neanche la presenza dei tre rappresentanti della Conferenza Stato Regioni e su 17 componenti i presenti erano solo 11.

Per tali motivi ho ritenuto di votare contro il piano degli interventi che rappresenta  davvero il fallimento del sistema dei beni culturali ed in questa logica la penalizzazione di Pompei è ancora più evidente.
Roma 30 marzo ’06









Gianfranco Cerasoli

Tabella n. 5

	ANALISI DEL FONDO UNICO DEGLI INVESTIMENTI
	Legge finanziaria 2005, art.1 c.567,all.2 PREVISIONE 2006
	TABELLA 14 ANNO 2006 
	DIFFERENZA
	%   DIFFERENZA

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	314.042.376,00
	188.742.376,00
	-125.300.000,00
	-39,90%

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dettaglio delle leggi e dei capitoli di pertinenza che non concorrono alla programmazione dei Lavori Pubblici

	

	DIP.
	SETTORE
	NORMATIVA 
	CAP.
	DESCRIZIONE 
	CATEGORIA
	Legge finanziaria 2005, art.1 c.567,all.2 PREVISIONE 2006
	TABELLA 14 ANNO 2006 
	DIFFERENZA
	%  DIFFERENZA

	Dipartimento Beni Archivistici e Librari
	D.G. per i Beni Librari e gli Istituti culturali
	D. lgs. N.368 del 20/10/1998
	7531
	Spese per l'acquisto di raccolte bibliografiche, libri ecc.
	A
	8.263.311,00
	4.960.655,65
	-3.302.655,35
	-39,97%

	
	
	Interventi non rientranti nella legge 109/94
	7461
	Spese per la manutenzione straordinaria, l'adeguamento strutturale…
	A
	3.750.945,00
	2.251.778,56
	-1.499.166,44
	-39,97%

	
	
	Interventi non rientranti nella legge 109/94
	7463
	Spese per la realizzazione di interventi organici rivolti…
	A
	833.466,00
	500.348,81
	-333.117,19
	-39,97%

	
	
	Interventi non rientranti nella legge 109/94
	7464
	Spese per la manutenzione il recupero, la salvaguardia, la conservazione, il restauro del patrimonio archivistico e bibiografico nazionale
	A
	2.146.889,95
	1.288.827,42
	-858.062,53
	-39,97%

	
	
	eccedenza D.lgs. n. 127 del 4 giugno 2003
	7684
	Spese per la ricerca scientifica
	A
	25.823,00
	15.502,14
	-10.320,86
	-39,97%

	
	D.G. per gli Archivi
	D.lgs. n. 127 del 4 giugno 2003
	7684
	Spese per la ricerca scientifica
	E
	516.457,00
	316.457,00
	-200.000,00
	-38,73%

	
	
	D.P.R. n. 1409 del 30-09-1963
	7532
	Spese per l'acquisto e l'esproprio di materiale archivistico pregievole nonché per l'acquisto di materiale bibliografico
	A
	1.881.845,00
	1.129.714,84
	-752.130,16
	-39,97%

	
	
	D.P.R. n. 1409 del 30-09-1963
	7467
	Impianti ed attrezzature per la conservazione del patrimonio archivistico
	A
	1.386.799,00
	832.527,34
	-554.271,66
	-39,97%

	
	
	D.P.R. n. 1409 del 30-09-1963
	7464
	Spese per la manutenzione il recupero, la salvaguardia, la conservazione, il restauro del patrimonio archivistico e bibiografico nazionale
	A
	1.379.137,00
	827.927,66
	-551.209,34
	-39,97%

	
	
	D.P.R. n. 1409 del 30-09-1963
	7596
	Interventi per il recupero, la salvaguardia, il restauro, la precatalogazione e l'inventariazione dei beni archivistici non statali
	A
	938.047,00
	563.131,19
	-374.915,81
	-39,97%

	
	 
	 
	 
	 
	 
	21.122.719,95
	12.686.870,59
	-8.435.849,36
	-39,94%

	Dipartimento per i Beni Culturali e Paesaggistici
	D.G. per i Beni Architettonici e Paesaggistici
	D. lgs. N.368 del 20/10/1998
	7833
	Contributi per restauro e valorizzazione di monumenti di proprietà non statali, medioevali, moderni ecc.
	A
	26.200.000,00
	26.200.000,00
	0,00
	0,00%

	
	
	D. lgs. n.490 del 29/10/1999 sostituito dal D. Lgs n. 42 del 22.01.2004
	7861
	Spese per acquisti ed espropriazioni per pubblica utilità ecc.
	A
	2.178.500,00
	1.307.803,66
	-870.696,34
	-39,97%

	
	
	L. 400 del 29 dicembre 2000
	7841
	Contributo statale all'opera del Duomo di Orvieto
	C
	206.583,00
	206.583,00
	0,00
	0,00%

	
	
	D.P.R. n.441 del 29/12/2000
	7997
	Spese per la realizzazione del sistema cartografico ambientale nazionale ecc. 
	A
	462.970,00
	277.931,54
	-185.038,46
	-39,97%

	
	D.G. per il Patrimonio Storico, Artistico e Etnoantropologico
	D. lgs. n.490 del 29/10/1999 sostituito dal D. Lgs n. 42 del 22.01.2004
	7861
	Spese per acquisti ed espropriazioni per pubblica utilità ecc.
	A
	6.069.737,00
	3.643.783,83
	-2.425.953,17
	-39,97%

	
	D.G. per l'Architettura e l'Arte Contemporanee
	L. 29 del 23 febbraio 2001 art. 3, c. 1
	7892
	Piano per l'arte contemporanea
	B
	5.164.569,00
	3.164.569,00
	-2.000.000,00
	-38,73%

	
	
	D.P.R. n.441 del 29/12/2000
	7887
	Spese per la promozione della qualità dei progetti e della formazione in materia della conoscenza e tutela del paesaggio ecc. 
	A
	162.683,00
	97.662,35
	-65.020,65
	-39,97%

	
	
	D.P.R. n.441 del 29/12/2000
	7888
	Spese per la promozione dell'arte italiana all'estero
	A
	135.570,00
	81.385,79
	-54.184,21
	-39,97%

	
	
	D.P.R. n.441 del 29/12/2000
	7889
	Spese per l'incr3mento del patrimonio pubblico di arte contemporanea ec.
	A
	135.570,00
	81.385,79
	-54.184,21
	-39,97%

	
	
	D. lgs. n.490 del 29/10/1999 sostituito dal D. Lgs n. 42 del 22.01.2004
	7861
	Spese per acquisti ed espropriazioni per pubblica utilità ecc.
	A
	292.668,00
	175.695,33
	-116.972,67
	-39,97%

	
	D.G. per i Beni Archeologici
	D. lgs. n.490 del 29/10/1999 sostituito dal D. Lgs n. 42 del 22.01.2004
	7861
	Spese per acquisti ed espropriazioni per pubblica utilità ecc.
	A
	2.846.969,00
	1.709.100,97
	-1.137.868,03
	-39,97%

	
	 
	 
	 
	 
	 
	43.855.819,00
	36.945.901,25
	-6.909.917,75
	-15,76%

	Totale I semestralità Lotto 2006-L. n. 662 del 23 dicembre 1996
	D
	77.468.535,00
	46.568.535,00
	-30.900.000,00
	-39,89%

	TOTALE leggi e capitoli di pertinenza che non concorrono alla programmazione ordinaria dei Lavori Pubblici
	 
	142.447.073,95
	96.201.306,84
	-46.245.767,11
	-32,47%

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	DISPONIBILITA' PROGRAMMAZIONE LL. PP.  2006-FUI
	 
	171.595.302,05
	92.541.069,16
	-79.054.232,89
	-46,07%


Tabella n. 6

	ADOZIONE 2006-ANALISI DELLE RISORSE

	STANZIAMENTO FUI 2006
	(+)
	188.742.376,00

	STANZIAMENTI PREDETERMINATI PER LEGGE
	(-)
	96.201.306,84

	RISORSE FUI PROGRAMMABILI
	(=)
	92.541.069,16

	RISORSE PARTE CORRENTE PROGRAMMABILI
	(+)
	17.159.028,07

	TOTALE RISORSE PROGRAMMABILI
	(=)
	109.700.097,23


Tabella n. 8

	ANALISI DELLE RISORSE PROGRAMMABILI- ANNO 2006- APPROVAZIONE

	STANZIAMENTO FUI ANNO 2006
	(+)
	188.742.376,00

	STANZIAMENTI PREDETERMINATI DA LEGGE
	(-)
	96.201.306,84

	RISORSE FUI PROGRAMMABILI
	(=)
	92.541.069,16

	RISORSE PARTE CORRENTE PROGRAMMABILI
	(+)
	17.258.228,00

	RISORSE AI SENSI LEGGE 23/2/2006,N.51 ARTT.39 VICIES-SEPTIES C.1
	(+)
	30.000.000,00

	TOTALE RISORSE PROGRAMMABILI
	(=)
	139.799.297,16


Tabella n. 9

Riepilogo generale della ripartizione dei fondi programmabili per l’anno 2006
	SETTORE
	CAPITOLI FUI
	CAPITOLI PARTE CORRENTE
	*INTERVENTI AI SENSI LEGGE 23/2/2006,N.51 ARTT.39 VICIES-SEPTIES C.1
	TOTALE PROGRAMMATO
	% SETTORE
	% DIPARTIMENTO

	DIPARTIMENTO PER LA RICERCA, L' INNOVAZIONE E L' ORGANIZZAZIONE
	15.609.163,00
	0,00
	0,00
	15.609.163,00
	100,00%
	 

	TOTALE DIP. RICERCA INNOVAZIONE ORGANIZZAZIONE
	15.609.163,00
	0,00
	0,00
	15.609.163,00
	100,00%
	11,17%

	BENI LIBRARI E ISTITUTI CULTURALI
	4.778.790,00
	0,00
	0,00
	4.778.790,00
	60,34%
	 

	BENI ARCHIVISTICI
	2.882.897,00
	258.228,00
	0,00
	3.141.125,00
	39,66%
	 

	TOTALE DIP. BENI ARCHIVISTICI E LIBRARI
	7.661.687,00
	258.228,00
	0,00
	7.919.915,00
	100,00%
	5,67%

	BENI ARCHEOLOGICI
	18.270.544,76
	3.817.221,57
	600.000,00
	22.687.766,33
	19,51%
	 

	BENI ARCHITETTONICI E PAESAGGIO
	41.719.400,34
	4.954.936,00
	29.400.000,00
	76.074.336,34
	65,43%
	 

	PATRIMONIO STORICO ARTISTICO E ETNOANTROPOLOGICO
	8.320.274,06
	8.227.842,43
	0,00
	16.548.116,49
	14,23%
	 

	ARCHITETTURA E ARTE CONTEMPORANEE
	960.000,00
	0,00
	0,00
	960.000,00
	0,83%
	 

	TOTALE DIP. BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI
	69.270.219,16
	17.000.000,00
	30.000.000,00
	116.270.219,16
	100,00%
	83,17%

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE GENERALE
	92.541.069,16
	17.258.228,00
	30.000.000,00
	139.799.297,16
	 
	100,00%

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


         Tabella n. 11
	QUADRO COMPARATIVO REGIONALE DEGLI IMPORTI ASSEGNATI  TRA GLI ANNI 2005 - 2006

	RIEPILOGO PER REGIONI 2005
	
	RIEPILOGO PER REGIONI 2006

	ABRUZZO
	4.233.057,97
	2,33%
	
	ABRUZZO
	4.160.760,00
	2,98%

	BASILICATA
	4.028.603,00
	2,22%
	
	BASILICATA
	2.276.120,00
	1,63%

	CALABRIA
	4.818.700,08
	2,66%
	
	CALABRIA
	5.309.270,00
	3,80%

	CAMPANIA
	20.957.937,00
	11,56%
	
	CAMPANIA
	11.752.438,89
	8,41%

	EMILIA ROMAGNA
	7.539.143,00
	4,16%
	
	EMILIA ROMAGNA
	6.663.172,00
	4,77%

	FRIULI V.G.
	7.641.327,11
	4,21%
	
	FRIULI V.G.
	4.196.312,00
	3,00%

	LAZIO
	43.322.472,49
	23,89%
	
	LAZIO
	29.387.865,99
	21,02%

	LIGURIA
	5.990.971,74
	3,30%
	
	LIGURIA
	4.952.360,00
	3,54%

	LOMBARDIA
	10.022.204,95
	5,53%
	
	LOMBARDIA
	8.234.872,00
	5,89%

	MARCHE
	4.116.071,00
	2,27%
	
	MARCHE
	5.230.306,00
	3,74%

	MOLISE
	2.702.000,00
	1,49%
	
	MOLISE
	1.885.000,00
	1,35%

	PIEMONTE
	8.182.879,00
	4,51%
	
	PIEMONTE
	6.887.214,00
	4,93%

	PUGLIA
	7.704.825,00
	4,25%
	
	PUGLIA
	9.280.209,00
	6,64%

	SARDEGNA
	6.948.415,00
	3,83%
	
	SARDEGNA
	4.554.623,00
	3,26%

	SICILIA
	90.330,00
	0,05%
	
	SICILIA
	71.500,00
	0,05%

	TOSCANA
	20.919.385,06
	11,53%
	
	TOSCANA
	10.303.909,14
	7,37%

	TRENTINO
	42.148,00
	0,02%
	
	TRENTINO
	0,00
	0,00%

	UMBRIA
	3.818.787,00
	2,11%
	
	UMBRIA
	6.128.168,76
	4,38%

	VENETO
	10.201.849,00
	5,62%
	
	VENETO
	4.505.060,00
	3,22%

	VARIE
	4.502.543,00
	2,48%
	
	VARIE E FONDI DI RISERVA
	11.270.756,38
	8,06%

	VARIE MEZZOGIORNO
	1.300.000,00
	0,72%
	
	VARIE MEZZOGIORNO
	2.749.380,00
	1,97%

	FONDO DI RISERVA DIP. BENI CULT. E PAESAGG.
	591.313,31
	0,33%
	
	 
	 
	 

	FONDO DI RISERVA DIP. BENI CULT. E PAESAGG.AREA MEZZOGIORNO
	1.700.000,00
	0,94%
	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	
	 
	 
	 

	Totali
	181.374.962,71
	100,00%
	 
	Totali
	139.799.297,16 
	100,00%

	 
	
	
	
	
	
	 

	Area
	Totale 2005
	%
	
	Area
	Totale 2006
	%

	Nord
	50.120.522,80
	28%
	
	Nord
	35.438.990,00
	25%

	Centro
	72.431.715,55
	40%
	
	Centro
	51.050.249,89
	37%

	Sud
	54.320.181,36 
	30%
	
	Sud
	42.039.300,89 
	30%

	Varie
	4.502.543,00 
	2%
	
	Varie
	11.270.756,38 
	8%

	Totali
	181.374.962,71 
	100%
	 
	Totali
	139.799.297,16 
	100%


             CONSIGLIO SUPERIORE PER I BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI
                                                  MOZIONE

IL Consiglio Superiore per i Beni Culturali e Paesaggistici vista la legge 23 febbraio 2006 n.51 con cui si prevede la possibilità di destinare 30 milioni di euro dal bilancio della Soprintendenza di Pompei ad altri interventi.

Considerata la necessità di non diminuire le iniziativa di tutela rientranti nella giurisdizione della Soprintendenza di Pompei.

Considerata la necessità di assicurare in maniera costante le risorse per l’area archeologica più importante al mondo anche in riferimento agli interventi urgenti nonché al piano di medio periodo che a giudizio della Soprintendenza è stimabile tra i 200 e 250 milioni di euro.

                                               Impegna 

Il Ministro a non decurtare dal bilancio della Soprintendenza di Pompei la somma di 30 milioni di euro ritenendoli assolutamente necessari al proseguimento dell’attività di tutela,conservazione e restauro.

Roma 30 marzo 2006









Il Consigliere








Dott Gianfranco Cerasoli

Mozione respinta

Hanno votato contro:

Barbieri  Edoardo Roberto

Benedetti Sandro

Calcara Claudio

Carbonara Giovanni

Ciliberto Michele

Di Stefano Maurizio ( Contrario per la forma , d’accordo nella sostanza)

Gambardella Alfonso

Rossi Libero

Fumagalli Armando ( Era contrario alla mozione e favorevole a trasformarla in raccomandazione)

Astenuti 

Fonseca Cosimo Damiano
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